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Impianto rivelazione in presenza di controsoffitti o 
pavimenti galleggianti

Per gli spazi nascosti è necessario l’impianto di rivelazione se 
non sono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni:

• Hanno altezza inferiore ad 80 cm

• Hanno superficie ≤ 100mq e lunghezza massima ≤ 25m

• Sono rivestiti totalmente di materiale incombustibile (classe 0)

• Non contengono circuiti di sicurezza, ad eccezione di cavi 
resistenti al fuoco per almeno 30 min

• Non contengono sostanze infiammabili e cavi elettrici
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Qualora fosse necessario la rivelazione negli spazi 
nascosti:

• Va applicato un coefficiente maggiorativo che dipende 
dall’altezza dello spazio nascosto e dalla eventuale 
presenza di condizionamento

• Se i rivelatori non sono direttamente visibili si deve 
prevedere una segnalazione luminosa in posizione 
visibile per individuare un eventuale allarme del 
rivelatore non in vista

Rivelatori puntiformi di fumo negli spazi nascosti sopra i controsoffitti 
e sotto pavimenti sopraelevati

Spazio nascosto  h≤1m Coefficiente maggiorativo

Senza condizionamento
Con condizionamento

2
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Posizionamento rivelatori nei soffitti con travi sporgenti
Il posizionamento deve tenere conto:

• Della superficie A del riquadro determinato dalle travi 
sporgenti

• Del valore dell’area massima sorvegliata Amax
• Della altezza dell’elemento sporgente (trave)
• Dell’altezza del locale
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BARRIERE LINEARI DI FUMO



8

IMPIANTI PARAFULMINE

La norma attuale (CEI 81-10) è in vigore da Aprile 2006 e 
sostituisce la precedente CEI 81-1

In base alla normativa una struttura può essere
•Autoprotetta
•Necessitare di un impianto di protezione

Per valutare la necessità di dovere o meno realizzare 
l’impianto di protezione la norma prende in considerazione:

•La sorgente del danno (S)
•Il tipo di danno prodotto (D)
•Il tipo di perdita (L)
•Il rischio relativo a ciascuna perdita (R)
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VALUTAZIONE DELLA NECESSITÀ DELLA PROTEZIONE

Calcolo
R=∑RX

Per ciascun tipo di perdita:
Identificare il rischio tollerabile RT

Identificare e calcolare tutte le relative componenti di rischio Rx

Identificare i tipi di perdita relativa alla struttura o al servizio da proteggere

Identificare la struttura da proteggere

R > RT

Struttura o servizio 
protetto per questo 

tipo di perdita

Istallare adeguate misure di protezione atte a ridurre R
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SORGENTI DEL DANNO

La norma identifica 4 sorgenti del danno:

• S1 – Fulmini che colpiscono direttamente la struttura

• S2 – Fulminazione indiretta della struttura (fulmine che 
cade nelle vicinanze)

• S3 – fulminazione diretta di una linea entrante nella 
struttura

• S4 - fulminazione indiretta di una linea entrante nella 
struttura
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TIPO DI DANNO PRODOTTO DALLE VARIE SORGENTI

I danni si classificano nel modo seguente:

• D1 – danni ad esseri viventi (morte o lesioni a 
persone o animali)

• D2 – danni materiali (incendi esplosioni rilascio 
sostanze tossiche)

• D3 – avarie ad apparecchiature elettriche o 
elettroniche
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TIPI DI PERDITE

La norma identifica i seguenti tipi di perdite:

• L1 – perdite di vite umane

• L2 – Perdita di servizio pubblico

• L3 – Perdita di patrimonio culturale insostituibile

• L4 – perdite economiche

La valutazione delle perdite L4 secondo la norma è
facoltativa in quanto a differenza delle L1 – L2 – L3 
non hanno carattere sociale non riguardando l’intera 
collettività.
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COMPONENTI DI RISCHIO

La norma prevede la valutazione delle seguenti 
componenti di rischio:

Componente di rischio RA

• Rischio relativo ad esseri viventi per tensioni di contatto 
e di passo per un fulmine diretto sull’edificio in una fascia 
di 3 m all’esterno della struttura.
Le perdite da considerare sono L1 vite umane – L4 
perdite economiche (perdita di animali se edificio ad uso 
agricolo)
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Componente di rischio RB
Rischio relativo a danni fisici provocati da incendi a 

causa delle scariche causate dalla fulminazione 
diretta sulla struttura (S1)

• Le perdite da considerare sono L1 vite umane – L2 
servizio pubblico – L3 patrimonio culturale – L4 
perdite economiche

Componente di rischio RC
Rischio relativo a danni agli impianti elettrici ed 

elettronici interni alla struttura dovuti ai campi 
elettromagnetici causati dalla fulminazione diretta 
sulla struttura (S1)

• Le perdite da considerare sono L1 vite umane (ad 
es. un ospedale) - L2 perdita servizio pubblico - L4 
perdite economiche
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Componente di rischio RM:
Rischio relativo a danni agli impianti elettrici ed 

elettronici interni alla struttura dovuti ai campi 
elettromagnetici causati dal fulmine che colpisce in 
prossimità della struttura (S2)

• Le perdite da considerare sono - L1 vite umane (ad 
es. un ospedale) - L2 perdita servizio pubblico - L4 
perdite economiche

Componente di rischio RU:
Rischio relativo ad esseri viventi per tensioni di 

contatto all’interno della struttura dovuto a 
fulminazione diretta sulla linea entrante (S3). 

• Le perdite da considerare sono - L1 vite umane -
L4 perdite economiche (perdita di animali se 
edificio ad uso agricolo)
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Componente di rischio RV:
Rischio relativo a danni fisici provocati da 

incendi/esplosioni a causa delle scariche causate dalla 
fulminazione diretta sulla linea entrante (S3)

• Le perdite da considerare sono
- L1 vite umane 
- L2 servizio pubblico 
- L3 patrimonio culturale 
- L4 perdite economiche
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Componente di rischio RW:
Rischio relativo a danni agli impianti elettrici ed 

elettronici interni alla struttura dovuti a 
sovratensioni sulla linea entrante per un fulmine 
che colpisca direttamente la linea (S3)

• Le perdite da considerare sono - L1 vite umane 
(ad es. un ospedale) - L2 perdita servizio pubblico 
- L4 perdite economiche

Componente di rischio RZ:
Rischio relativo a danni agli impianti elettrici ed 

elettronici interni alla struttura dovuti a 
sovratensioni sulla linea entrante per un fulmine 
che cade in prossimità della  linea (S4)

• Le perdite da considerare sono - L1 vite umane 
(ad es. un ospedale) - L2 perdita servizio pubblico 
- L4 perdite economiche
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CALCOLO DELLE COMPONENTI DI RISCHIO

Ciascuna componente di rischio va calcolata secondo la relazione:

R = N  x  P  x  L
dove
• N = numero di fulmini che possono interessare la struttura
• P = probabilità che un fulmine provochi una perdita
• L = entità media della perdita conseguente

Il numero N di fulmini che possono interessare la struttura dipende:
• densità di fulmini a terra in un anno per chilometro quadrato Ng
• dimensioni e posizione ambientale della struttura
• caratteristiche delle linee elettriche entranti
• caratteristiche degli edifici adiacenti
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